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oi del gruppo “giovani in 
cammino” eravamo tutti 

pronti per partire e immergerci in 
questi due giorni a Ravello, in-
cantevole cittadina della costiera 
amalfitana, luogo ideale per stac-
care un po’ la spina dal tran tran 
della vita di tutti i giorni.

Ci aspettavano, per guidarci, 
i nostri cari missionari saveriani 
di Salerno p. Alex Brai e p. Ste-

fano Della Pietra, in compagnia 
di sr. Francesca Mura e sr. Gem-
ma D’Achille. Il loro compito: 
farci conoscere meglio la figura 
di san Paolo e riflettere su quan-
to gli era accaduto nell’incontro 
turbolento con Dio.

Faccia a faccia con Dio
Paolo, l’apostolo delle genti, 

rimane senza dubbio uno dei più 

Sono fratello e figlio di...
Rimanere sul Tabor o scendere?                   MARIANNA AGRICOLA      

grandi “chiamati”. La sua con-
versione sulla via di Damasco è 
uno straordinario incontro perso-
nale con il Signore Gesù, da cui 
scaturisce tutta una vita donata a 
Dio e agli uomini.

La vita di Paolo cambia di-
rezione a partire dall’incontro 
con Gesù Cristo. Un incontro, 
o meglio uno scontro, sconvol-
gente: cade da cavallo, di colpo 

N

iovedì 1° maggio, alle 6 del 
mattino, siamo in casa dei 

missionari saveriani di Salerno. 
Padre Alex Brai ci dà la sua be-
nedizione e subito ci mettiamo in 
cammino. Un cammino desidera-
to, aspettato, cercato. Siamo un 
gruppo di giovani. Ci conosciamo 
ancora così poco, eppure la stessa 
luce brilla nei nostri occhi: sap-
piamo che il “viaggio” ci porterà 
all’inizio di un nuovo cammino.

Volti sorridenti 
e mani accoglienti

Viaggiando, pian piano, siamo 
sempre più distanti da casa, di-
stanti dalla nostra vita quotidia-
na, distanti dal rumore assordan-
te che non ci lascia sentire quel 
bisbiglio dolce e rasserenante che 
ha la risposta ai nostri dubbi, alle 
nostre paure, ai nostri dolori.

Ci ritroviamo accolti da volti 
sorridenti, da mani accoglienti, e 
da Qualcuno che ci aspettava da 
un bel po’. Tanti altri, con valigia e 
sacco a pelo, hanno deciso di intra-
prendere questa “pazzia”, al posto 
di andare al mare durante quella 
fine di settimana così invitante!

Ben presto scopriamo - come 
se mai nessuno ce lo avesse det-
to! - di essere tutti fratelli e so-
relle, figli e figlie di un Padre, al 
quale in un momento di preghie-
ra gridiamo a gran voce: “Io (no-

G me...) sono fratello tuo e figlio 
di Dio” - “Io sono sorella tua e 
figlia di Dio”. Emozionante!

Il momento della scelta
Tutto è stato emozionante e 

vissuto intensamente. Forse pro-

prio quelle parole hanno fatto sì 
che potessimo vivere quell’espe-
rienza come se da sempre abi-
tassimo in una stessa casa, 
mangiando insieme e lavando i 
piatti come bambini che gioca-
no; correndo dietro al piccolo 
Francesco, come se fosse sta-
to il nipotino di ognuno di noi; 
parlando con i saveriani, con la 
saveriana suor Jeanette e con la 
coppia di laici saveriani più co-
lorata e luminosa che abbia mai 
visto - Alessandra e Alessandro 
- che per noi sono stati come gli 
angeli custodi in carne e ossa.

Per non parlare poi di quel con-
tatto quasi palpabile con Dio, in 
quel silenzio che non era sinonimo 
di nullità, di mancanza di suono e 
di rumori, ma di un silenzio che 
era pienezza, colore, vita, luce.

Davvero il desiderio di rima-
nere per sempre sul “Tabor” era 
forte, ma sentivamo anche for-
te il desiderio di riscendere. Si 
sentiva forte la chiamata di Dio 
che ci chiedeva di agire, di non 
restare sul filo di un rasoio, ma 
di farci coraggio e decidere se 
fermarci al bivio, a guardare le 
alternative e con fiducia sceglie-
re, o se continuare ancora per un 
po’ questo intenso percorso di 
discernimento.

Auguro a tutti di continuare il 
cammino.                                ■

In compagnia di san Paolo
A Ravello, per... scontrarsi con Dio            GIANPIERO DI MURO 

una luce lo acceca, una voce lo 
chiama. Da questo scontro sul-
la via di Damasco prende senso 
tutta la sua vita, di discepolo e 
di apostolo.

Anche noi come Paolo, nel 
nostro piccolo, in questi giorni 
abbiamo avuto un incontro con il 
Signore. Non è stato un “faccia a 
faccia” consapevole; stiamo an-
cora cercando di capire quando 
questo avverrà. Ma abbiamo 
tutti risposto a una domanda 
fondamentale su cui riflettere: 
“Quando è avvenuto il vostro 
incontro-scontro con Dio?”.

Come un incontro di boxe
Per molti, la riflessione non è 

stata semplice. Difficilmente noi 
ci fermiamo a pensare su quan-
do realmente c’è stato questo 
incontro. Se pure c’è stato, è si-
curamente avvenuto sotto forma 
di scontro. 

Dio spesso usa modi turbo-
lenti per farci capire il suo pro-
getto e quello che vuole da noi 
e per noi. Egli usa tutti i mezzi, 
ma spesso noi rimaniamo cie-
chi di fronte alla sua volontà e 
continuiamo a fare la corsa del 

gambero sul nostro cammino.
Si può paragonare tutto que-

sto a un ring per un incontro di 
pugilato. In un angolo ci sia-
mo noi giovani, convinti delle 
nostre forze e a volte sicuri di 
vincere ogni combattimento; 
nell’altro, il Signore con i suoi 
bei guantoni pronto a farci ca-
pire, anche con la forza, quanto 
ci ama.

Esperienza che arricchisce
L’esito del match è scontato: 

una vittoria schiacciante di Dio. 
Noi scendiamo dal ring pieni di 
lividi ma felici; felici perché Lui 
ci è vicino e ci fa capire che tutti 
i giorni avviene uno scontro con 
Lui e tutte quello che ci succe-
de nel quotidiano è voluto per il 
nostro bene.

Ben venga Ravello e tutti i ri-
tiri che possono darci una mano 
a fermarci e riflettere. Stare per 
qualche giorno in comunità con 
altri giovani, capire come affron-
tare la vita di tutti i giorni, con-
dividere tutto con loro: pensieri, 
cibo e sonno. Tutto questo può 
solo arricchirci. Anche questo è 
un incontro col Signore…      ■                  

14 SETTEMBRE: “MISSION DAY” 
“Mission day”, cos’è? È semplice. Si tratta di una giornata dedica-

ta ai giovani che sono interessati alla missione e alle sorti della nostra 
umanità. Ma tutti possono partecipare, anche chi è curioso di trascor-
rere un pomeriggio diverso dal solito.

In altre diocesi e comunità saveriane in Italia il “Mission day” è una 
realtà già da vari anni. Noi iniziamo l’avventura adesso. Per questo ab-
biamo bisogno del vostro sostegno e della vostra partecipazione. Ec-
co la locandina con il programma. Siete tutti invitati e vi aspettiamo, 
domenica 14 settembre!

“Giovani in cammino” ...sui massi di Ravello a metà 
maggio, con p. Alex per capire meglio l’apostolo Paolo

La “pazzia” di certi giovani che passano il 1° 
maggio a riflettere e pregare...
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“Vi affido al divin Cuore”
Lettera aperta ai saveriani in festa                   SANTINA ZUCCHINELLI

La signora Santina è sorella di 
p. Luigi Zucchinelli e una fede-
lissima della festa dei familiari. 
Quest’anno non ha potuto parte-
cipare, ma si è resa presente con 
questa affettuosa lettera. 

ari saveriani di Tavernerio, 
oggi voi siete in festa con 

tutti i vostri familiari e io sono 
molto felice di questa grande 
gioia. Chissà quante persone ci 
saranno: tanta allegria, il vocio 
nei corridoi, i vestiti della festa 
e il tradizionale buon pranzo! 
È una bella tradizione che vi fa 

onore e mostra la vostra umanità 
e il vostro rapporto sereno e cor-
diale con i familiari.

Tante volte ho partecipato a 
questa festa, non solo a Taver-
nerio, ma anche ad Alzano e a 
Parma. Grazie di cuore di queste 
belle opportunità. Quest’anno 
purtroppo non mi sarà possibile 
essere presente, e allora invio a 
tutti voi missionari e ai parenti i 
miei saluti e il mio augurio.

Lo sguardo al Crocifisso
Carissimi, dall’anno 2005 la 

mia vita è profondamente cam-

C

biata: la sofferenza ha preso 
prepotentemente posto nel mio 
corpo e mi ha regalato una vita 
tanto diversa da prima, quanto 
piena di significato… Vivo nel 
silenzio e in quel silenzio guardo 
il Crocifisso. Lui mi parla…

Accade un po’ quello che è ac-
caduto al vostro fondatore a Par-
ma, sulla strada verso la scuola 
dove si trova la chiesa della pace 
in Borgo delle Colonne: mons. 
Conforti entra ogni giorno in 
quella chiesa e sosta davanti al 
Crocifisso: “Io lo guardavo e Lui 
guardava me e mi pareva che di-

cesse tante cose”, ricorderà 
egli stesso dopo essere di-
venuto vescovo. Fu proprio 
dall’incontro con quel Cro-
cefisso che nacque nel gio-
vane Conforti la vocazione 
sacerdotale. Cari missionari 
saveriani, a quel Crocifisso 
ogni giorno affido ognuno 
di voi e le missioni in cui vi 
trovate.

Una famiglia saveriana
Le parole del vostro fon-

datore mi sono di grande 
conforto nella mia situa-
zione di malata e disabile. 
Ascoltate cosa diceva: “Sacri-
ficherò tutto me stesso e le mie 
sostanze e quanto sarà in mia 
mano per riuscire nella santa 
impresa... Benché conscio del 
mio nulla, non mi sgomenterò 
di fronte alle contraddizioni e 
alle difficoltà fidando nel divin 
Cuore che palpitò e soffrì per 
tutti i popoli della terra”. Il Con-
forti parlava della fondazione 
dell’istituto saveriano.

La nostra famiglia ha sempre 
avuto nel cuore i missionari sa-
veriani, nei quali fin da bambino 
mio fratello è entrato. Io, le so-
relle e i fratelli abbiamo sempre 
onorato e aiutato le missioni e 
ne siamo orgogliosi. Non posso 
oggi dimenticare il bene che mia 
sorella Gesuina ha voluto ai sa-
veriani; anche lei ha sacrificato 
tutta se stessa e le sue sostanze 
per la vostra “santa impresa”… 
E così in modo diverso tutti voi, 
cari parenti presenti alla festa.

Fedeltà e coerenza di vita
È davvero una bella giornata. 

Anche in paradiso fanno festa 

con noi i nostri parenti e, primo 
tra tutti, festeggia il vostro bea-
to Conforti. Vi sono vicina con 
affetto e oggi, partecipando alla 
santa Messa, mi unirò in spiritua-
le comunione con ciascuno di voi, 
offrirò le mie pene per il dono di 
un gran numero di vocazioni.

Nel settembre 2007, a tale 
proposito il vostro superiore 
generale p. Rino Benzoni scri-
veva: “Dobbiamo formare bene 
i giovani che il Signore ci affida. 
Questo impegno non riguarda 
solo i formatori, ma tutti. Perché 
si educa più per quello che si è e 
si fa, che per quello che si dice 
e si insegna. Perciò il Capitolo 
ha invitato tutti i saveriani alla 
fedeltà e alla coerenza di vita. 
È il modo migliore per ottenere 
dal Signore buone vocazioni e 
per formarle”.

Lo Spirito Santo vi conceda 
un numero sempre più grande di 
missionari e conceda a tutti voi 
“fedeltà e coerenza di vita”. An-
che io vi affido al “divin Cuore 
che palpitò e soffrì per tutti i po-
poli della terra”.                      ■

Crocifisso del 
beato Conforti, 

LA CASCINA COME MONASTERO
Giacomo Zucchinelli, laico fedele

Il 26 maggio, è mancato Giacomo Zucchinelli, fratello di p. Luigi, ret-
tore dei saveriani a Tavernerio. Dalla Sierra Leone, dove era stato in-
vitato a predicare gli esercizi spirituali ai saveriani, p. Luigi ha scritto: 
“Giacomo ci ha mostrato che le difficoltà che incontriamo nel nostro 
cammino verso il Padre non devono scoraggiarci. Dio ci chiede di cam-
minare nella fede e di sforzarci per essere graditi a Lui”.

Nella festa per gli ottant’anni, ad agosto 2007, lui stesso aveva det-
to: “Ho lavorato tutta la vita per la mia famiglia. Tutte le mie giorna-
te sono state lavoro nei campi e nella stalla, casa e chiesa la domeni-
ca”. Sua sorella Santina ha paragonato la sua vita a quella di un mo-
naco benedettino: “Il suo monastero era la cascina: il duro lavoro nei 
campi durante il giorno; la sera e la mattina la stalla con le mucche, 
i maiali, le anatre e le galline da accudire, il fieno da raccogliere... Se 
il benedettino vive la regola del “prega e 
lavora”, Giacomo - da buon laico - 
è vissuto con la regola del “lavo-
ra e prega”.

Lo conferma p. Luigi scrivendo 
dalla Sierra Leone: “Giacomo ha 
vissuto la beatitudine dei poveri 
in spirito; ha vissuto una vi-
ta semplice, acconten-
tandosi del poco ne-
cessario. È stato fe-
dele, facendo di 
Dio il centro del-
la sua vita e par-
tecipando fre-
quentemen-
te all’Eucari-
stia”. 

Il missionario dei pellegrini
                                                                         p. FRANCO, sx      

Con i numerosi familiari dei saveriani, è stato festeggiato anche p. Franco Bertazza, in occasione del suo 50.mo giubileo 
sacerdotale; è circondato da tanti bambini e, in ginocchio alla destra, c’è p. Luigi Zucchinelli

Il gruppo “Amici di Lourdes” di Cucciago e di Biella, il 25 maggio ha trascorso un giorno di 
ritiro, ospiti dei saveriani di Tavernerio. Erano desiderosi di conoscere dove abita p. Franco, che 
li ha accompagnati e seguiti in pellegrinaggio a Lourdes. è stata una giornata serena e gioiosa, 
nonostante la pioggia abbia impedito di godere la pace del parco. Gli “amici di Lourdes” sono 
ora anche “amici dei missionari”. Grazie per essere venuti e… cercate il vostro volto sorridente 
nella foto.

Il sig. Giacomo Zucchinelli 
(a destra), con p. Luigi 

e la sposa Maria

La signora Santina Zucchinelli e il figlio don 
Gigi, che l’assiste continuamente

Il gruppo “Rosa Mistica” di Cantù e dintorni ha vissuto il pellegrinaggio a Fatima. La mag-
gior parte dei partecipanti conosce i saveriani da anni, frequentando la casa di Tavernerio. Nei 
pellegrinaggi, il missionario assiste spiritualmente i fedeli e li aiuta a scoprire la loro vocazione 
missionaria da esercitare in famiglia e nella società. Grazie della vostra amicizia; la Vergine vi 
protegga.
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Dal Burundi, mille volte grazie
Cinquant’anni: ma la Messa è sempre d’oro  p. LUIGINO VITELLA, sx

l calcolo è subito fatto. 
In cinquant’anni, ho cele-

brato l’Eucaristia più di 18mila 
volte, che sono altrettante volte 
in cui ho detto “grazie” a Dio 
Padre attraverso Gesù.

Il primo ringraziamento va alla 
mia famiglia e alla famiglia allar-
gata dei saveriani, che mi hanno 
dato tanto. Ringrazio anche i su-
periori, i professori e i compagni 
di classe del seminario di Vicen-

za, con i quali ho vissuto fino 
all’inizio degli studi di teologia. 
Per tutti, ricordo mons. Giuseppe 
Dalla Costa, compagno di studi 
fin dalla prima ginnasio.

Non sono mai stato solo
Questo traguardo sacerdotale 

è una felice occasione per rin-
graziare anche tutti quei grup-
pi di laici con cui ho vissuto la 
missione in Burundi, a Murago, 

Gisanze, Ruzo, Gasorwe e infi-
ne a Kamenge. Sono convinto 
che la missione, intesa come 
evangelizzazione e promozione 
umana, si realizzi nel modo mi-
gliore grazie alla collaborazione 
di preti e laici insieme.

A cerchi concentrici, con varietà 
e intensità diverse, vedo tanti ami-
ci che condividono gioie e soddi-
sfazioni, fallimenti e sofferenze. 
Degli amici sento la presenza, la 
condivisione e l’appoggio spiri-
tuale e materiale, pur nelle diffi-
coltà e nelle fatiche che ognuno di 
loro vive quotidianamente.

Restano sempre vive nella 
mente e nel cuore le migliaia di 
persone in Burundi, con cui ho 
condiviso tante paure e speranze 
durante la lunga guerra. Abbia-
mo lavorato insieme attraverso 
i contatti personali, in chiesa e 
fuori, e attraverso le iniziative di 
sviluppo umano.

Con il timone a dritta
Un amico recentemente mi 

chiedeva cosa farei se do-
vessi nascere un’altra volta. 
Gli ho risposto che sceglie-
rei ancora di essere missio-
nario. Magari non ripeterei 
tutte le cose materiali che ho 
fatto, né il modo in cui le ho 
fatte! Ho sempre vissuto e 
sofferto il conflitto tra pro-
mozione umana e annuncio 
della buona notizia, tra con-
templazione e azione. Chi 
è riuscito a metterle bene 
insieme? Questo pendolo si 
è bloccato da una parte, mi 
direbbe qualcuno.

Ora guardando indietro, 
guardando il presente e apren-
domi al futuro che rimane, una 
cosa è certa: questo traguardo 
è un’occasione per dire “gra-
zie” e per chiedere “perdono” 
a Dio e a chi ha vissuto e col-
laborato con me. È un’occasione 
per raddrizzare il timone della bar-
chetta verso il vero centro.

Solidarietà tutto l’anno
Proprio in queste settimane a 

Kamenge, 250 giovani stanno se-
guendo un percorso di formazio-
ne e un centinaio di loro saranno 
scelti come animatori per tremila 
ragazzi che vivranno l’estate del-
la “solidarietà”. Per tutto l’anno, 
sabato e domenica, 1.200 ragaz-
zi sono seguiti da una decina di 
giovani che si preparano ogni 
settimana per stare con loro, per 
farli divertire e per trasmettere 
messaggi di formazione umana e 
cristiana attraverso video, giochi 
e altri strumenti.

Roberto Benigni una sera ha 
detto: “Datemi un bambino da 
zero a 7 anni e poi ve lo lascio 
per il resto della sua vita”. Noi 
ne abbiamo più di 900 che ogni 
giorno, grazie a 30 insegnanti, 
ricevono la formazione che ab-
biamo programmato insieme.

I

Senso e valore alla vita
Un’attenzione particolare la 

riserviamo anche alle vedove di 
guerra. Con loro lavoriamo con 
il micro-credito. Infine ci occu-
piamo di migliaia di orfani per-
ché vivano una vita degna degli 
esseri umani. Un altro ambiente 
difficile, ma estremamente bi-
sognoso, è il centro dei ragazzi 
di strada dove l’accoglienza e 
l’avviamento al lavoro sono 
fondamentali, perché escano dal 
tunnel della disperazione. Se ne 
occupa con passione Pier Fran-
co Revrenna di Vicenza, che noi 
sosteniamo.

Continuerò l’impegno di “for-
mazione umana e cristiana” con 
queste numerose attività, speran-
do siano tutte ispirate da Dio! 
Così continuo la mia missione, 
felice di poterlo fare, perché dà 
senso e valore alla vita.           ■

Crocifisso del beato Conforti, venerato nel santuario dei missionari saveriani a Parma; 
fin da bambino, il beato si soffermava a pregare e... “pareva mi dicesse tante cose!”

FACENDO LA SPOLA
Dall’Aspromonte all’Etna
                     p. STEFANO BERTON, sx       
Padre Stefano si trova attualmente nella 

comunità saveriana di Salerno e svolge un la-
voro prezioso: visita i seminari per aiutare i 
candidati al sacerdozio a essere missionari per 
il mondo intero.

L’attività nei seminari del sud Italia occupa 
molto del mio tempo. Nelle regioni di Cala-
bria e Sicilia ce ne sono 30, e io ho l’incarico, 
quest’anno, di visitarli tutti, per incontrare i 
seminaristi e i formatori e parlare loro delle missioni. 

Ogni anno gli animatori dei vari istituti missionari si dividono le “re-
gioni d’Italia” da visitare e organizzano il convegno missionario nazio-
nale per i seminaristi. Stabiliamo poi un calendario di visite per incon-
trare il rettore e i seminaristi, il vescovo e il direttore del centro missio-
nario della diocesi in cui andiamo. In ogni seminario organizziamo in-
contri per pregare, riflettere e condividere le esperienze missionarie. 

Ma il mio punto di riferimento è sempre la comunità saveriana, che 
da più di cinquant’anni contagia con il suo carisma missionario le dio-
cesi di Salerno e della Campania. Perciò, appena posso, anche io mi 
unisco ai confratelli saveriani in comunità e sono a disposizione per 
l’animazione missionaria. Sono frequenti le richieste di testimonianze 
missionarie in gruppi parrocchiali e centri educativi. 

Ringrazio il Signore perché, dopo 50 anni di sacerdozio missionario, 
mi dona ancora la possibilità di offrire il mio contributo alla missione 
universale della chiesa.

Giubileo sacerdotale dei 40
Siamo in cammino verso il sole...             p. STEFANO BERTON, sx       

Anche p. Stefano Berton di 
Santorso ha celebrato i 50 anni 
di sacerdozio missionario. Ecco 
una sua testimonianza, a nome 
di tutti i confratelli missionari. 

tempi e i luoghi si intrec-
ciano e si confondono: 26 

gennaio, 22 marzo, 31 maggio, 
9 novembre, 21 dicembre dello 
stesso anno; in Brasile, in Italia, 
negli Stati Uniti... Quaranta gio-
vani saveriani, ordinati sacerdoti 
nel 1958, rinnovano nel 2008 il 
significato dell’Eucaristia.

Cristo in tutti
Ancora oggi, condividiamo le 

frontiere del carisma saveriano 
in otto nazioni dove vivono i sa-
veriani: Brasile, Burundi, Con-
go, Giappone, Indonesia, Italia, 
Messico, Stati Uniti. Siamo im-
pegnati nell’animazione missio-
naria e vocazionale, nella fonda-
zione e nell’accompagnamento 
di nuove comunità ecclesiali. 
Siamo impegnati, soprattutto e 
sempre, nella predicazione del 
vangelo, nella preghiera e nel 
sacrificio della nostra vita.

“In omnibus Christus - Cristo 
in tutti”, è stato l’ideale del be-
ato fondatore Guido Conforti. 
Per 50 anni di vita sacerdotale, 
questo stesso ideale ci ha ispirati 
e continua a essere fonte di ispi-
razione per noi.

I

Tanti volti nel cuore
Più di un terzo dei saveriani 

ordinati sacerdoti nel ’58, ha già 
concluso la tappa terrena della 
sua esistenza missionaria. Li ri-
cordiamo con affetto fraterno e 
preghiamo, perché condividano 
ogni bene spirituale con tutti i 
missionari del vangelo.

Nel cuore di ciascuno di noi 
c’è la certezza di sentirci bene 
accompagnati. C’è il ricordo ri-
conoscente di tanti volti che in 
mille modi rendono più preziosa 

la loro vita sacerdotale e missio-
naria: i familiari, i formatori, i 
benefattori, gli amici. Ma non 
dimentichiamo gli innumerevoli 
volti dei poveri di beni materia-
li, ma ricchi di valori del regno, 
che ognuno di noi ha incontrato 
sui sentieri del vangelo, in tutte 
le latitudini. A questi ultimi dob-
biamo un grazie particolare, per-
ché l’ideale missionario fortifica 
e fa crescere la fede mentre la si 
condivide.

E ora dove andiamo?
Camminiamo ora verso la 

sera, come i due discepoli di 
Emmaus, o come Giacobbe nel 
mattino di Penuel, zoppicanti 
per la lotta, ma verso il sole che 
sorge? Certamente siamo felici, 
perché nell’Eucaristia quotidia-
na il Signore ci rinnova lo stesso 
dono. Il cuore ci arde nel petto e 
la gioia ci fa correre ancora, per 
continuare l’annuncio ai nostri 
fratelli.

Quando Egli vorrà, raggiunge-
remo gli altri che già vedono e 
gustano la gioia del regno divino 
che matura nella storia. A quanti 
condividono la nostra gioia, vor-
remmo assicurare che è stupen-
do il viaggio della vita a partire 
da questa prospettiva, che vede 
nella luce di Dio l’esito di ogni 
storia nel tempo.                     ■

          (continua nel riquadro)     

Cinquant’anni di Messa e lo stesso 
entusiasmo di un bambino; a p. Vitella 
piace ancora dondolarsi sull’altalena

Padre Stefano Berton con il card. Crescen-
zio Sepe al convegno missionario paname-

ricano a Città del Guatemala nel 2003

Il sorriso accogliente di p. Vitella mentre 
saluta una donna in Burundi
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In missione preparati e motivati 
La scuola Santa Caterina da ottobre          F. BELLEMO e p. F. LIZZIT, sx

a chiesa se non è missio-
naria, non è chiesa. È con 

questa consapevolezza che do-
menica 1° giugno nella casa dei 
saveriani di Zelarino si è conclu-
so il corso di preparazione dei 
giovani a una breve esperienza 
di missione. 

Mente aperta e cuore largo
“Il desiderio di partire - ha 

detto don Ferrazzo, direttore 
dell’ufficio per la cooperazio-

L

La laicità consacrata
Vocazioni per il nostro tempo  p. F. LIZZIT, sx    

sione per capire se dispone degli 
atteggiamenti necessari”.

Don Paolo Ferrazzo li elenca 
e li spiega: mitezza, umiltà, pa-
zienza, ubbidienza, una robusta 
spiritualità, mente aperta, cuore 
largo, sobrietà. “Coloro che van-
no a visitare le missioni hanno 
l’importante responsabilità di es-
sere testimoni nei confronti dei 
fratelli che hanno una fede più 
giovane e spesso meno radicata; 
e sono anche testimoni di ciò che 

i è mai capitato di ospi-
tare per dieci anni delle 

persone senza conoscerle? Mi 
vergogno a dirlo, ma a me sì. 
Ogni mese, più di venti donne 
vengono a fare un ritiro nella 
casa dei saveriani di Zelarino: 
accoglienza calorosa, cibo buo-
no, raccoglimento ideale per 
l’adorazione eucaristica, Messa 
e scambio di idee. Ma chi sono? 
L’ho scoperto casualmente, con 
sorpresa e gioia, invitando una 
di loro a presentarsi all’incontro 
del gruppo “Amici dei saveria-
ni”. Ve le presento.

L’intuizione di p. Gemelli
Dal 1919 a oggi molte donne 

che hanno trovato nella propria 
vita i segni di una chiamata a vi-
vere i consigli evangelici per la 

T missione, formano l’ISM (istitu-
to secolare missionarie della Re-
galità). L’intuizione originaria e 
profetica di questa forma di vita 
fu di padre Gemelli e di Armida 
Barelli, fondatori dell’istituto.

Padre Gemelli s’ispirò alla 
spiritualità di san Francesco 
d’Assisi, come modo per vive-
re il vangelo nel mondo, e la 
Barelli sostenne la scelta del-
la condizione ordinaria di vita 
(ambiente sociale, professiona-
le, preparazione culturale) come 
luogo per testimoniare la sequela 
di Cristo.

Nell’istituto, quindi, il dono 
dello Spirito si manifesta nel-
la forma della secolarità, della 
consacrazione, della spiritualità 
francescana. Alla responsabilità 
personale di ciascun membro 

sono affidati gli orientamenti 
(in ambito familiare, civile, pro-
fessionale, politico…) adatti a 
vivere un’esistenza che cerca di 
adeguarsi all’ideale evangelico e 
agli insegnamenti della chiesa.

Dove Dio ci ha posto
“Siamo nelle case tra la gente 

e desideriamo vivere il vangelo 
dove Dio ci ha posto. Siamo una 
comunità di donne che vive la 
propria totale appartenenza al Si-
gnore nella vita di tutti i giorni e 
in ogni realtà, senza alcun segno 
distintivo”, afferma la signora.

“Laicità consacrata vuol dire 
prendersi a cuore il mondo, ri-
spondere agli appelli della storia 
e della realtà di oggi nell’ascolto 
della Parola; vuol dire tradurre 
l’amore di Dio nel vissuto di 
ogni giorno, vivere il massimo 
della fedeltà al mondo e a Dio, 
nello spirito delle beatitudini, 
seguendo Gesù in povertà, ca-
stità e obbedienza; vuol dire vi-
vere nell’amore verso i fratelli, 
saper accogliere, essere accanto 
agli altri”.

Per fare esperienza della laici-
tà consacrata, si può partecipa-
re a incontri di riflessione, con-
fronto e preghiera che si svolgo-
no ogni mese il sabato pomerig-
gio. Gli incontri sono rivolti a 
donne di età compresa tra i 18 e 
i 35 anni. Per informazioni: “Oa-
si S. Chiara”, in via dei Colli 6 - 
31015 Conegliano Veneto (TV); 
tel. 0438 23687                         ■

ne missionaria tra le chiese - la 
voglia di conoscere, di vivere in 
mezzo a culture ed esperienze 
ecclesiali diverse non è una co-
sa scontata, perché non nasce da 
noi, ma viene da Dio”. Si tratta 
di una “vocazione” missionaria, 
che però deve essere vagliata e 
affidata al confronto e alla for-
mazione: “È fondamentale che 
chiunque si rechi in terra di mis-
sione, anche per periodi brevi, 
sia disponibile a una seria rifles-

hanno da insegnare a coloro che 
vivono qui tra noi. Ecco perché è 
importante che ci sia un mandato 
da parte della diocesi di origine e 
che, al ritorno, l’esperienza non 
vada perduta ma condivisa: que-
ste esperienze sono preziose per 
l’intera chiesa”.

Con i giovani in Madagascar
All’incontro era presente 

anche Giovanna Varisco, gio-
vane di Mestre. Ha raccontato 
con semplicità e vivacità la sua 
esperienza missionaria in Mada-
gascar: “È soprattutto la sobrietà 
che ti avvicina alle persone che 
non hanno cose materiali, ma 
che poi ti arricchiscono della lo-
ro umanità”. 

In una casa aperta a tutti, Gio-
vanna ha allargato la sua famiglia 
ai figli dei carcerati. “Si possono 
recuperare anche i genitori, tanto 
che diversi di loro vengono a fare 
dei lavori nella casa che stiamo 
costruendo. Il fatto che io abbia 
23 anni contamina ed entusiasma 
anche i giovani malgasci che av-
vicino. Molti lasciano le compa-
gnie pericolose per portare avan-
ti attività ricreative e formative 
che inventiamo e organizziamo 
insieme. Non vedo l’ora di tor-
nare a casa, nella mia famiglia 
in Madagascar. Ringrazio quanti 
mi sono vicini, non solo con un 
aiuto economico, ma soprattutto 
con l’affetto e la preghiera”.

Al termine dell’incontro, don 
Paolo Ferrazzo ha celebrato la 
Messa con p. Franco Lizzit e 
il diacono Tiziano Scatto, e ha 

consegnato il rosario e il manda-
to missionario ai giovani in par-
tenza per diverse destinazioni, 
tra cui Bolivia e Madagascar.

Un’opportunità in più
Per continuare nella formazio-

ne di una mentalità disposta a 
conoscere prima di fare, don Pa-
olo ha annunciato che da sabato 
4 ottobre la scuola “Santa Cate-
rina d’Alessandria”, dove s’inse-
gna teologia per i laici, inizierà il 
“corso di missione”, rivolto a chi 
desidera vivere un’esperienza di 
missione e a quanti pensano di 
essere missionari nel nostro ter-
ritorio con uno sguardo aperto al 
mondo.

Il corso, con professori e me-
todo già sperimentati in altre 
diocesi, sarà di 11 lezioni per 
undici sabati consecutivi (al 
mattino, dalle 9.30 alle 11.00) e 
si terrà nel centro pastorale card. 
Urbani (già dei Missionari Save-
riani) a Zelarino. Al termine del 
corso, verrà rilasciato un attesta-
to di partecipazione.

Anche gli incontri di forma-
zione dei gruppi missionari par-
rocchiali durante l’anno avranno 
frequenza diversa e una struttura 
ambiziosa: il giro del mondo in 
otto incontri, con la guida di san 
Paolo. Ne parleremo nel prossi-
mo numero.                             ■

Per informazioni e iscrizio-
ni, rivolgersi a don Paolo Fer-
razzo (tel. 041 5343812). Il co-
sto d’iscrizione al corso è di eu-
ro 30,00.         

Crocifisso del beato Conforti, venerato nel santuario dei missionari saveriani a Parma; 
fin da bambino, il beato si soffermava a pregare e... “pareva mi dicesse tante cose!”

FESTA CHIAMA FESTA
Vi aspettiamo domenica 21 settembre
Anche quest’anno, la festa per le missioni nella casa saveriana di Ze-

larino si è trasformata in festa della vita. Hanno partecipato tante per-
sone di tutte le età: dai bambini di appena qualche mese ai nonni e 
bisnonni ultranovantenni.

La foto racconta più di molte parole. In tutti, c’era la gioia di sta-
re insieme, divertirsi con carrozze e cavalli, ammirare gli animali do-
mestici e, ovviamente, l’interesse per il lavoro missionario. I saveriani 
hanno ringraziato per l’aiuto ricevuto in sostegno del progetto “Co-
struire persone”. Anche quest’anno il ricavato della festa è stato de-
voluto allo stesso progetto.

Archiviata la festa per le missioni, siamo pronti per un nuovo appun-
tamento: il tradizionale incontro con familiari e benefattori dei mis-
sionari che si terrà domenica 21 settembre. Il programma prevede la 
celebrazione dell’Eucaristia alle 10,30 e il pranzo. Segnate subito que-
sta data sul vostro calendario.

Vi aspettiamo numerosi! Vi preghiamo di far pervenire la vostra 
adesione per mercoledì 17 settembre al tel. 041 907261

Le missionarie secolari con suor Maria Grazia e il diacono Tiziano: 
con il cuore rivolto alla missione

Giovanna Varisco, giovane volontaria in Madagascar, racconta la sua esperienza missionaria attraendo l’attenzione di tutti


